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Settimo giorno di sciòpero 
dei 3000 contadini di Maccarese 

I lavoratori convincono i «crumiri» ingaggiati con l'inganno a ritornare ai loro 
paesi - Perfetto accordo nella lotta fra mezzadri, braccianti e compartecipanti 

(Nostro servizio particolare) 

All'alba di fiumane ha avuto 
inizio lu settima giornata di 
scioptro negl'azienda agricola 
statale di Maccarese. La situa-
zione che si è andata determi
nando nelle ultime ventiquattro 
ore non può essere definita al
trimenti che lesa e drammati
ca. Ce ne siamo resi conto chia
ramente itri sarà, durante una 
nostra insita sul posto. Tutti i 
lavoratori con i quali abbiamo 
parlato sono stati concordi nel-
l'affermure, con «pressioni mot-
to vivaci ed energiche, la loro 
volontà di continuare lo scio
pero finn « che la direzione 
dell'azienda non accolga tutte 
le richieste aianzate. 

Esiste. in proposito, una per
fetta identità di vedute fra 
mezzadri. compartecipanti e sa
lar ali. Ognuna di queste tre 
categorie, infatti, ha avanzato 
le sue richieste. 1 mezzadri 
chiedono che sta diminuito Val' 

tura, i compartecipanti anche 
issi una diminuzione del no
leggio delle macchine agricole, 
t salariati un aumento delle 
paghe, e i t'accori (in partico
lare) ti pagamento delie Gior
nate festive di cui, da tre anni 
a questa parte, non hanno be-
neficiato, senza ricevere, però, 
nemmeno un soldo. I mezzadri, 
inoltre, /tanno avanzato la ri
chiesta del risarcimento dei 
orarissimi danni so0erti a cau
sa dell'incapacità amministrati
va dei dirigenti dell'azienda. 
Costoro, infatti, arenano utiliz
zato per le barbabietole i mo
sconi destinati a raccogliere 
l'uva e non li avevano fatti 
vuotare e pulire in tempo. Ri-
suit'ito- un quarto cirro della 
produzione dell'uva da vino 
tmigliaia e migliaia di quintali; 
è marcito nelle vigne. Ci sono 
stati dei mezzadri che hanno 
subito un danno di cento, due
cento quintali di uva! 

D'altra parte, la direzione det
tissimo costo delle spese di ara-l'azienda, invece di riflettere 

A Congresso a Romo 
gli impiegati parastatali 
L'unità sindacale garanzia di successo — La rela
zione di Stallone e l'intervento del liberale Cutolo 

rio della CGIL Fernando Santi. 
al Bono dichiarati tutti 1 dele
gati ebe finora hanno pre&o la 
parola. Particolarmente interes
santi In questo senso sono 6tati 
gli Interventi dei delegati appar
tenenti a correnti di mino
ranza della CGIL, come Marconi 
per 1 repubblich'.ni mazziniani. 
Bonlnl per 1 socialdemocratici 
e Cutolo per 1 liberali. Questo 
ultimo, membro del Consiglio 
nazionale del PLI e dirigente 
della gioventù liberale, parlando 
come delegato deiriNADEL (isti
tuto di previdenza per 1 dipen
denti degli enti locali) ha sotto
lineato ira l'altro come la CGIL 
sia oggi l'unica forza sindacale 
Ubera e democratica In Italia. 

Il fatto che elementi di opi
nioni politiche cosi differenti ab
biano parlato a questo Con
gresso non è che lo specchio 
della larghezza di consensi e 
della crescente fiducia che 11 
sindacato unitario riscuote alla 
base, fra 1 parastatali, E ciò non 
può essere che una riprova del 
giusto orientamento dell'azione 
sindacale fin qui condotta e un 
ottimo auspicio per le lotte fu
ture. 

M. R. 

Anche 1 parastatali, come do
nne e decine di altre categorie 
In questa febbrile viglila delie 
Assise nazionali della CGIL, «1 
sono riuniti a congresso e di
battono 1 loro problemi da do
menica a Roma. 

Chi sono 1 parastatali? Sono 
l 150 000 dipendenti dai nume
rosissimi enti di diritto pubbli
co o enti morali che svolgono 
(unzioni statali e amministrano 
fondi dello Stato, pur non fa
cendo parte dell*ammlnl3tra2lo-
n© statale propriamente detta 
La categoria è composta quindi 
di impiegati degli enti più di
versi. dall'istituto di Previdenza 
Sociale a quello delle Case Po
polari. dall'istituto nazionale as-
ustenza malattie (1NAM) alla 
Accademia del Lincei. dall'Au-
tomobll Club all'Opera mater
nità e infanzia, dalla Croce Ros
sa alla Vasca Navale, cioè a quel 
laboratorio specializzato negli 
esperimenti di idrodinamica sui 
modellini degli scafi delle navi. 

E a mano a mano che t dele
gati del dipendenti da tutti que
sti istituti cosi differenti parla
vano dalia tribuna del Congres
so. Io spettatore sprovveduto. 
che si attendeva una Babele di 
lingue differenti, si sorprendeva 
di trovare un comune linguag
gio e una profonda intesa ba
sata sulla più piena coinci
denza di interessi e di rivendi
cazioni. 

Sostanzialmente dagli Inter
venti è emerso che se gli statali 
«tanno male, come è ormai uni
versalmente noto. 1 parastatali 
«tanno peggio. Anzitutto essi so
no privi di uno «stato giuri
dico » — che una vecchia legge 
conferì al dipendenti dello Sta
to —; sono privi cioè di un 
contratto unico nazionale, che 
•ancsce 1 diritti e l doveri del
l'impiegato verso l'ammlnlstra-
tlorie e viceversa Si hanno cosi 
le più assurde snerequazioni di 
orario, (particolarmente gravoso 
ne» grandi lstltut*. presidenziali 
e assistenziali come ONPS e 
l'INAM) e di trattamento eco
nomico (inferiore a quello già 
miserrimo degli statali all'Opera 
combattenti, alla Croce Rossa. 
•II'Automobil Club, alla Mater
nità e infanzia ecc.). DI qui la 
fondamentale rivendicazione di 
uno stato giuridico unificato 
oltre alle altre rivendicazioni 
non meno importanti come quel
la di un fondo unico nazionale 
d'. previdenza e di quiescenza 
per assicurare a tutta la cate
goria il diritto ad una vecchiaia 
«erena. diritto finora miscono
sciuto a gran parte del parasta
tali o regolato in misura estre
mamente variabile dal vari isti
tuti. 

in secondo luogo 1 parastatali 
sono profondamente interessati 
a conquistare 1 medesimi obiet
tivi per cui si battono ora gii 
statali: Il minimo vitale e la 
«cala mobile sugli stipendi, or
mai strappata a tutti t datori 
di lavoro più esosi, industriali 
o agrari, ma non ancora allo 
Stato e agli enti pubblici-

Come raggiungere questi o-
Wettlvl? 1 parastatali oggi han
no le idee chiare, e se le sono 
chiarite proprio in questi ulti
mi anni nel corso della lotta 
a fianco dee» statali prima, e 
poi per ottenere che gli aumen- . __,,,.,_. „».;„,: „ tnnrr 
ti ottenuti dagli statili in Par- "* l ? ì " £ * ^ U " * 0 0 ' A1, ! 0 0 % 

sulle sue responsabilità e reci
tare il « mea culpa », sta dando 
prova di una caparbietà tanto 
ottusa, quanto incomprensibile, 
almeno alla luce della logica e 
della ragione. Dopo aver fatto 
intervenire la polizia e t cara
binieri contro gli scioperanti, 
la direzione ha fatto affluire 
squadre di crumiri, reclutati a 
Sezze, Bellegra e persino nelle 
proumee di Bergamo e di Bre
scia. Si tratta, nella stragrande 
maggioranza, di lavoratori di
soccupati, poverissimi, arruola
ti con l'inganno e con il mirac
olo di altissime paghe. Fra essi, 
però, si celano anche dei cru
miri di professione, degli au
tentici « spezzatovi di sciope
ro », che hanno evidentemente 
la funzione di provocare gravi 
incidenti. 

I lavoratori di Maccarese e 
soprattutto le donne e i ra
gazzi, hanno parlato ai crumi
ri, sfidando le ire della poli
zia, hanno spiegato la situazio
ne, hanno persino offerto loro 
il proprio pane e anche un po' 
di danaro, per pagarsi la cor
riera o il treno, purché se ne 
andassero. Quest'opera di con
vinzione ha dato i tuoi frutti. 
Uri, trentacinque crumiri di 
Bellegra se ne sono tornati in 
massa al loro paese, seguiti 
poche ore dopo da diciassette 
di Seze, che erano giunti do
menica a mezzanotte. Sono ri
masti invece i bergamaschi e i 
bresciani, che non hanno i sol
di per partire e che «on tenuti 
praticamente sotto sequestro 
dalla polizia. Tuttavia, anche a 
costoro, gì» scioperanti hanno 
offerto il proprio cibo, un tet
to sotto cui riposarsi, del de
naro por ritornare a casa. A-
zione giusta e sacrosanta, quel
la dei lavoratori di Maccarese, 
azione condotta nell'interesse 
del pubblico erario. 

L'opera dei crumiri infatti 
non danneggia soltanto gli 
scioperanti. Essa danneggia an
che il patrimonio zootecnico 
dell'azienda. Le 2.100 mucche 
da latte, che nel piano fatto 
dagli scioperanti dovevano es
sere nutrite regolarmente (sia 
pure in misura ridotta, per dimi
nuire poco a poco la produzio
ne del latte) e regolarmente 
munte, sono' ora abbandonate 
nelle «nani di incompetenti, i 
quali le nutriscono irregolar
mente, rovesciano sacchi di fo
raggio in alcune mangiatoie e 
lasciano le altre vuote, ingoz
zano le vacche gravide a ri
schio di farle scoppiare, senza 
curarsi di quelle bestie che 
stanno urlando per la, fame. 
La mungitura, poi, eh* è una 
operazione delicatissima, viene 
effettuata con tale incapacità 
da comprometter» gravemente 
la salute delle bestie 

Tutti quitti Jatti hanno for
mato oggetto delia conversazio
ne che, ieri mattina, si è svol
ta fra l'on. Aldo Natoli, il se
natore Grisolia e il Ministro 
dell'Industria zampilli. Xel pri
mo pomeriggio di oggi, ha pro
metea Cam pilli, terrà data una 
risposta. 

La Segreteria della C. d. L. 
di Roma e il / / / Congresso dei 
metallurgici romani hanno 
espresso la loro piena solida
rietà con gli scioperanti, pro
testando contro l'atteggiamen
to della direzione di Macca-
rese e contro gli arresti effet
tuati dalla polizia. Ieri, infat
ti, sano state arrestate tre 
donne: Claudia Tmnizi, Ro
milda Zorzan e Albina Bian
chi, che sono state tradotte alle 
Mantellnte, senza aver fatto 
assolutamente nulla di illegale. 
A Regina Coelt si trovano già 
i tre vaccari Pietro Losì, Carlo 
Zia e Giovanni Pecoraro. 

ARMINIO SAVIOLI 

L'ORDINE DEL GIORNO CONCLUSIVO DEL CONGRESSO DELLA FEDERBRACCIANTI 

Appello a realizzare l'unilà 
di tulli i braccianti e salariali 

hd lotta della categoria è condotta nell'interesse di tutto il popolo 

BOLOGNA — Giuseppe Di Vittorio e Luciano Romagnoli a 
colloquio con Agostino Beit i e Maria Ancaranl, due fra i 
fondatori della gloriosa Federterr», 11 cui 50.o anniversario e 
caduto durante 1 lavori del Congresso della Fedcrbraccianli 

BOLOGNA, 20. — Ecco il 
testo dell'ordine del giorno 
conclusivo approvato dal Con
gresso Nazionale della Feder-
braccianti: 

Il 3. Congresso Nazionale 
Unitario della Federbraccianti, 
nel 50. anniversario della 
Fondazione della gloriosa Fe-
derterra, riafferma 1 principi 
che ne hanno informata l'atti
vità durate i suoi 50 anni di 
vita, e, ravvisando nella rela
zione presentata a nome del 
C. C. uscente dal compagno 
Luciano Romagnoli non solo la 
continuità della linea costante
mente seguita dai lavoratori 
della terra per il proprio ri
scatto, ma anche una accurata 
analisi della situazione e uno 
stumento valido per la pro
secuzione vittoriana delle lot
te In corso e per l'ascesa della 
categoria, la approva perchè 
corrispondente alle necessità e 
alle aspirazioni della catego 
ria stessa. 

Ravvisando Inoltre nello 

49 MILIONI DI LIRE A CIASCUNO DEI «13» DI DOMENICA 

Quattro operai e un carabiniere 
i nuovi milionari del Totocalcio 

Antonio Bevilacqua ha vinto col « trottolino» - II carabiniere De Lellis aveva già 
vinto con un «r 12 » e un « 11 > - Ora lascerà il servizio e potrà lìnalmente sposarsi 

orientamento del governo 
tendente alla limitazione del
le libertà democratiche e 
sindacali, il chiaro obiettivo 
di attuare una politica di pre
parazione alla guerra e di su-
persfruttamento da parte dei 
monopolisti atlantici, del lati
fondisti e dei grandi t»gì òri, 
denuncia alla opinione pubbli 
ca tale politica e rivendica il 
rispetto e l'applicazione della 
Costituzione Renubblicann. 

Nell'agricoltura, dove le 
condizioni di arretratezza ren
dono particolarmente gravi 
gli effetti di tale politica, si 
è determinata una acuta si
tuazione di crisi, che a sua 
volta condiziona e peggiora 
tutto 11 mercato Italiano. La 
lotta dei braccianti e dei sa
lariati agricoli per le rivendi 
oazioni immediate e" di pro
spettiva della categoria, ai 
pone perciò come lotta di ca
rattere nazionale, tendente a 
fare uscire il paese dalla cri
si economica, sociale e politi
ca in cui si dibatte. 

Le lotte per ottenere un 
più elevato tenore di vita, pei 
il rispetto delle leggi e dei 
contratti, per la conquista 
della terra, per le trasforma
zioni e migliorie fondiarie e 

Il nuovo Esecutivo 
della Federbraccianti 

BOLOGNA, 20. — Al termina 
del lavori del HI Congresso na
zionale della Federbraccianti, si 
e riunito ieri il nuoco Comitato 
centrale delia Federbraoclantl 
nazionale, li quale ha proceduto 
alla nomina del nuovo Esecutivo 
e della Segreteria nazionale. 

Il nuovo Comitato Esecutivo 
risulta cosi composto: Roma
gnoli Luciano, Nannettl Gusta
to. Magnali Otello, Mari Anto
nio, Fermariello Cirio. Bettaro 
Nino, Brusconl Gino, Colombini 
Leda, Calerti Giuseppe, Conte 
Luigi, Ferrari» Raffaele, Facardl 
Gino, Fogllazza Enrico, Forni, 
Arvedo, Francwconl Doro, Ghi-
solfl Carlo, Manlnl B&lbin», Mon
tanari Federico, Montermlnl o 
derso, Btraxzelln Michele, Savol-
dl Gianni, quali membri ef
fettivi. 

Membri supplementari del Co
mitato Esecutivo sono risultati: 
Destro Giovanni, Volpai! Maria. 
A far parte della Segreteria Na
zionale della Federbraccianti 
sono stati chiamati 1 compagni 
Luciano Romagnoli, In qualità 

, - . . . dì segretario responsabile. Ma-
per le più vaste opere di pia- g t m n , Otello e Nannettl Gustavo 
no, per il miglioramento e lo i n q u a i i t * di segretari, Ferma-
sviluppo dell'economia, agri- r l e I I O c^rlo B M t r l Antonio, ln 
cola, non sono condotte solo 

Grosse vincite questa dome' 
nica al Totocalcio. Su di un 
monte premi di circa 400 tni-
licni sono stati realizzati 4 
- tredici - ai quali spetterà la 
quota di 4S.7U0.000 lire circa. 
I « dodici - sono 76 e ad ognu
no spetterà la somma di lire 
2.566.000 circa. 

Uno dei *13» è stato reallz-
zalo a Milano, dall'operaio Al
do Vivarelli, di 56 anni, ope
raio meccanico. 

Aldo Vivarelli stava giocan
do domenica scorsa la solita 
partita domenicale a carte, con 
la moglie Giuseppina 
Alte 10 
lita cost 
andare 
la soglia accoglie la grande no
tizia — gite l'ha data un inca 
ricato del Totocalcio, facendolo 
trasecolare. 

—- Non ho mai vinto nem 
meno un pollo alla lotteria, 
possibile che sia proprio dioen-
tato plurimilionario tutto in 
volta? 

Ma i dubbi svanivano subito 

ti funzionario lo invitava a re
carsi con lui e controllare la 
solidatà della schedina giocata 
cosi, senza alcuna competenza 
calcistica, presso la ricevitoria 
187 m Largo Usurili 1, gestita 
da Teresa Rachelli. Ora essa 
non era più un pezzo di carta 
dimenticato nella tasca, il vin
citore la cava fuori, la control
la, non ci è dubbio. Ha vinto 
e la moglie, tanto per rinfran
carlo dall'emozione stura l'na 
bottiglia di liquore. 

Ora Vivarelli non sa ancora 

la signorina Carmela D'Alena, 
con la quale è fidanzato da 
cinque anni. 

Il carabiniere, trasferito al
l'Aquila da pochi giorni, è già 
stato visitato dalla fortuna. 
realizzando, nel passato, due 
« Il » e un « 12 ». 

A Ferrara ben quattro sono 
le persone che in una stessa 
domenica hanno vinto 12 mi
lioni ciascuno: il 37enne No
vello Bonzi, operaio; il 40enne 
Pietro Galluccio, perito indu-

j striale: il 38enne Terzo Tentel-
- ». 

quattro figli e la moglie, con
tinuerà a lavorare; sfrattato 
dall'abitazione che occupa, do
vrà comprarsene una tutta sua. 
- Inoltre — ha dichiarato — so
lo cosi potrò fare un po' di 
corredo alle mie figlie e final
mente potrò far studiare i ma
schietti - . 

nell'interesse della categoria, 
ma di tutto il popolo italiano. 

Per la realizzazione di que
sto programma, i braccianti e 
salariati agricoli, uniti intor
no alla loro gloriosa organiz
zazione, lotteranno con l'uni
tà, la forza e la fierezza che 
sono e sono state loro carat
teristiche principali. 

11 Congresso lancia tin ap
pello perchè tutti i braccian
ti e salariati agricoli si schie
rino uniti nella C.G.I.t». a 
fianco delle forze della pace 
e della libertà, combattano in 
loro difesa con tutti i mezz» 
costituzionali, perchè in que
sta maniera impediranno al 
Governo ed alla reazione Ita 
liana l'attuazione della loro 
politica criminosa di guerra e 
dì tirannia portatrice di lutti. 
miseria, rovina alla nostra 
patria, e riusciranno a con 

LONDRA, '^ cosa deciderà di fare. £ ' abi- l» . capo operaio e il 23enne 
lutato al lavoro « quasi oli fa\Ennto Beltrandi, geometra, oc-Ilare tamburo è entrato a far 

desi-icupati presso lo stabilimento|parte di un museo della Rea-
San-
due 

Tamburo di crani 
e pelle umana 

patria, e riusciranno a con 
Un singo- jquistare Un avvenire migliore 

qualità di membri della Segre
teria stessa. 

HO TSIN-CI » DIM44I 
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La più importante) opera del 
teatro cinese contemporaneo 

PREMIO STALIN 1951 
• 

Richiedetelo presso tutte le 
librerie o direttamente alle 
Edizioni di Cultura Sedato 
V.Ie Quattro Venti, 57 . Soma 

Possente sciopero a Ferrara 
contro le provocazioni fasciste 

. / ; -. 
Completo lo sciopero nelle campagne - Centinaia di astensioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE gorie non comprese nello 
sciopero, fra cui i lavoratori FERRARA, 20. — Con un 

possente sciopero che si è 
esteso oggi pomeriggio a tut
ta la provincia, i lavoratori 
ferraresi, hanno detto con 
forza, senza equivoci, che il 
fascismo non passerà, che i 
tempi del 1922 non si r ipe
teranno. I lavoratori si sono 
uniti, malgrado che l e CISL 
abbia pubblicamente incitato 
ì suoi aderenti a disertare la 
lotta contro il risorgente fa
scismo e malgrado che ITJIL 
non abbia voluto prendere 
una posizione chiara, prefe
rendo tacere. 

Molti sono i lavoratori in 
dipendenti ed iscritti alle 
organizzazioni sindacali scis
sionistiche che si sono uniti 
nella lotta contro il risor
gente fascismo. Come è noto 
lo sciopero è stato procla
mato contro le provocazioni 
neo-fasciste, in generate, che 
da tempo si susseguono nella 
provincia, e in particolare 
Der la manifestazione missi
na tenutasi ad Argenta, au
torizzata dalla Prefettura 
nonostante l'opposizione una
nime della cittadinanza. 

Nelle fabbriche cittadine 
lo sciopero ha raggiunto a l 
tissime percentuali: il 95% 
nel settore metalmeccanico, e 

lamento venissero estesi anche 
a loro. CI sono riusciti — con
tro l'ostilità del governo e della 
maggioranza d e al'a camera 
che bocciò decisamente le pro
poste delie «nlrtre — w»"o fu 
perando la situar ore di divi
sione tra istituto e istituto che 
«i era determinati, un pò" per 
la sessione sindacale dei 1048 
e un po' per l'azione paterna
listica del rari commissari e pre
sidenti democristiani o social
democratici 

Dalla lotta vittoriosa è uscito 
un pio stretto coordinamento 
fra ! numeroKl sindacati auto 
nomi che si erano venuti for
mando nel diversi ist'.tutl. La 
esperienza, riferita al Congrego 
da delegati di ogni corrente 
suggerisce ora la creazione di 
un sindacato del parastatali, che 
sia più forte al centro e che 
unisca le Torte di tu'tj 1 dipen
denti per le rivendicazioni co
muni. 

D'accordo tu questa Imposta-
rione, date dal relatore, dottor 
Stellone e ribadite dal segreta-

nei cantieri edili , nelle ve 
trerie e nei settore tessile. 
dell'abbigliamento, nelle fab
briche di lavorazione del l e 
gno. Tutti gli operai degli 
zuccherifici hanno abbando
nato il lavoro ed allo scio
pero ha aderito pure una 
oarte di impiegati. Lo sc io-
oero ne: campi è stato ovun-
aue totale, con l'adesione dei 
lavoratori iscritti alle orga
nizzazioni sindacali scissioni
stiche. » -. 

Centinaia di assemblee po
polari hanno avuto luogo nei 
comuni e nelle frazioni della 
Drovincia; centinaia di ordini 
del giorno 'di protesta sono 
stati votati ed invieti al le 
autorità per richiamarli al le 
loro responsabilità ed al r i 
spetto della Costituzione che 
e nella sostanza, la negazio
ne del fascismo sotto qual
siasi forma. 

Ordini del giorno sono 
stati votati da tutte l e cate-

addetti ai pubblici servizi, i 
dipendenti comunali ecc. 

La giornata piovosa ha i m 
pedito lo svolgimento di c o 
mizi all'aperto, ma i lavora
tori si sono riuniti nelle sale 
e nei teatri. A Ferrara la 
manifestazione si è svolta ne l 
la sala comunale delle con
ferenze, stipata di lavoratori. 

Alla protesta hanno anche 
oggi aderito spontaneamente 
in molte località gli artigiani 
ed ì commercianti, come a 
Poggio Renatico, V ignano , 
Mainarda ecc., abbassando le 
saracinesche dei negozi. 

Nel campo politico si allar
gano le prese di posizione 
unitarie antifasciste ed agli 
episodi di Argenta e Porto-

maggiore si è aggiunto quel
lo di Migliarino, dove tutti i 
partiti locali e le organizza
zioni fra cui la «Combattenti 
e Reduci », i mutilati di guer
ra, il CBAL, il PSDI, la S o 
cietà di Mutuo Soccorso ecc. 
hanno lanciato alla cittadi
nanza un manifesto antifa
scista. 

In nessuna piazza di nes
sun centro, piccolo o grande, 
della nostra provincia, ieri i 
fascisti hanno osato ripetere 
le loro provocazioni. Il forte 
sciopero odierno, che si è 
svolto sotto il motto « il fasci
smo non passerà », suggella 
questo fatto importante che 
contribuisce all'unità di tutti 
i democratici nella lotta anti
fascista. 

C. N . 

dosi alia sua compagna. Poi 
una decisione lo prende. Senza 
indugio, dice: ~ Domani si par
te per Trento. Bisogna «edere 
subito Eraldo e informarlo*. 

Ma la fortuna, sempre sotto 
le sembianze del Totocalcio, ha 
questa volta favorito ancora 
un'altro compagno, Antonio 
Bevilacqua di Catanzaro, che è 
uno dei vincitori di questa set' 
Umana. Pur essendo un inten
ditore di cose calcistiche, que
sta settimana il compagno Be
vilacqua aveva voluto affidar
si alla sorte compitando la pre
tto** schedina con l'aiuto del 
« trottolino ». La dea bendata 
lo ha pienamente accontentato. 

Il compagno. Bevilacqua, cui 
pure toccheranno 49 milioni, i 
lavorante falegname ed ha vis
suto la sua vita tra gli stenti 
ed i disagi. Egli era disoccu
pato da tre mesi avendo subito 
un croce incidente sul lauoro. 
Saputosi proprietario di una 
somma coti favolosa per lui. 
eoli non sa ancora quali pro
getti fare e come regolare la 
sua vita futura. 

Un'altro dei -tredici* è sta
to realizzato all'Aquila dal ca
rabiniere scelto, Enrico De Lel
lis di 30 anni. 

Enrico De Lellis, nato a Po
steria, in provincia di Frasino-
ne, non ha dato alcun segno 
di meraviglia allorquando, si è 
visto posare sulle ampie spalle 
la dea bendata, 

Non ha taciuto a nessuno di 
aver vinto: brevemente ha pre
messo che lascerà l'Arma e 
convolerà a giuste nozze con 

quarto 
Avevano giocato iti società 

un sistema dt 30 colonne, e una 
altra schedina sestupla a casac
cio, presso il bar Dogana di 
Porta Reno. Il Bonzi ha dichia
rato che si -ritirerà a vita pri
vata» lasciando il suo posto a 
un disoccupato; il Tenfetti che 
ha a carico i suoi genitori, 

di una 
donna e l'altro" di un uomo. 
rivestiti da due pezzi di pelle 
presumibilmente umana. L'uo
mo e la donna furono giusti
ziati in India perchè colpevoli 
di adulterio, la sentenza capi
tale era un tempo una nor
male punizione per colpe del 
genere. • 

per sé e per tutto il popolo 
italiano. 

Viva l'unità del braccianti e 
dei salariati agricoli! 

Viva l'unità di tutti 1 lavo 
ratori e di tutti i cittadini 
amanti della pace e della U 
berta! 

Viva la gloriosa Federterra! 
Viva la Federbraccianti na

zionale! 
Viva la grande C.G.I.I* 
Viva Giuseppe Di Vittorio! 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

IL CONGRESSO DEI DIPENDENTI DEGLI ENTI LOCALI 

Tre operai maciullati 
da mi treno presso Brescia 

Un quarto è agonizzante — Le responsabilità &ira*iministrazione 

PALLA REDAZIONE MILANESE 
• •• i -

BRESCIA. 20. — Una nuova 
terrificante scvag.i.-a ferroviaria 
è avvenuta stamane alla «azione 
del grosso centro d* Cbdaif. Un 
treno merci proveniente da Mi
lano ed In viaggio per Brescia. 
aiie ore 5 05 ha investito e tra
volto quattro operai del quali 
tre sono rimasti uccisi ed uno 
tento leggermente. 

1 deceduU sono: Vittorio Rac-
cagni, fu Giusepf/*. di 28 anni. 
abitante a Colonne (Brescia); 
Luigi Bocchi, fu Gioacchino. CI 
60 anni, abitante a Chiari e pa
dre di tre figli; severo Plato, di 
Antonio, di 44 anni, da Castel-
covati (Brescia) ammogliato con 

così ricostruita. Alle ore a 05 di 
*t*mane clic* SO© tot persone. In 
maggior parte operai provenien
ti Ca Castelcovatl. Adro. Cotogne. 
e Chiari, ed impiegati « Milano. 
attendevano •- l'acce telato prove
niente da Brescia. Come comu
nemente avviene, parte di questi 
lavoratori al disponevano sotto 
la pensilina della stazione, altri 
sul marciapiede, tm gli unici due 
binari ed alcune ..'enne, ano sco
po di trovar po^o a sedere sul
le ultime \ et ture oel treno, at
tendevano Invece qua-M fuori 
alla stazione, dote t due binari 
M accontano ed il marciapiede 
scompare. 

Al momento *rte*«o In cui giun
geva Il treno ca Brescia ed i *tag-

cinque figli di mi II maggiore'glaton stavano per salirvi, con-
ha 14 anni. 

Il renio è Giovanni Battista 
Coloni* di SS anni, abitante a 
Chiari, e tuttora ricoverato al
l'ospedale locale per una lesione 
al cuoio capelluto e l o preda al 
uno choc nervoso ebe ancora in 
serata non gii ba permeavo ai 
parlare e chiarire alcuni parti-
col an dei grave incidente. 

Per quanto è rumiato dalie in 
dagint e da testimonianze da noi 
raccolte, la «cjafura può 

Stranamente alla normalità. j>er 
un ritardo di alcuni minuti, en
trava In stazione il merci. Molti 
lavonuon dtstnbum sui binarlo 
•I gettavano allora sul treno ag
grappando*! al finestrini ed alle 
maniglie. Malgrado d ò e malgra
do la frenata del macchinista del 
merci, quattro lavoratori veniva
no inverniti. Cet quali tre veni 
vano letteralmente maciullati 
tanto ebe uno di «•». 11 Piato, é 
stato riconosciuto dal fiatano, co prima. 

pia tardi, solo per la fattura dei 
maglione che egli portava, n le
nto si salvò perche vistosi davan
ti Il treno e. chiusa ogni via di 
scampo con la fuga, et gettava 
bocconi tra le rotaia del due tre
ni e vi rimaneva fino al passag
gio del merci. 

Alla terrificante scena, tra l'al
tro hanno artistico un cognato 
del Piato e U fratello dei Bacca-
gnl che si salvò ner poco. II qua
le doveva apprendere la fine dei 
congiunto solamente sul treno. 
dopo averlo cercato In ogni va
gone. 

Quali conclusioni trarre da 
questa sciagura? Una co*a è chia
ra. I lavoraton sono rtmasu vit
time solo per avere cercato un 
posto su cui sedere e dormire. 
Mentre si migliorano, se pure in 
modo discutibile, i mezzi Ci tra
sporto in generale, i servizi per 1 
lavoraton rimangono sempre gli 
«tessi. Ogni mattina « l'assalto al 
treno » è uno spettacolo norma
le nelle stalloni della linea Bre
scia-Milano ed in molte altre, e 
ciò avviene perchi ognuno vuole 
trovare porto a sedere per ri
prendere il sonno interrotto pò-

I comunali imiti agli statali 
nella-lòtta per la scala mobile 

L'applaudito interrente di Di Vittorio — Ottantamila sono gli organizzati 
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VENEZIA, 20. — Oggi sono 
continuati i lavori del terzo 
Congresso nazionale dei di
pendenti degli Enti locali, po 
co prima delle 18 faceva il suo 
ingresso nella sala il compa
gno Giuseppe Di Vittorio, Se
gretario generale della CGIL, 
che poco dopo, iniziava il suo 
atteso discorso 

Di Vittorio entrava rapida 
mente nel vivo della discus
sione congressuale rilevando 
come i pubblici dipendenti in 
genere e ì dipendenti degli 
Enti locali in particolare sia 
no tra le categorie più disa 
giate. Inoltre molti comuni pa
gano ancora oggi i propri di
pendenti, padri di famiglia. 
con 20-25.000 lire al mese, per 
cui, ormai, si è resa indispen
sabile una regolamentazione 
che fissi un minimo di stipen 
dio per tutti i dipendenti d e 
gli Enti locali. A questo pro
posito e a proposito della ne
cessita di rendere obbligatori 
i contratti di lavoro. Di Vit
torio ha affermato che si pre
senteranno a giorni due dise
gni di leggi in Parlamento. 

• A chi dice che non esisto
no i mezzi per assicurare un 
giusto tenore di vita ai fun
zionari comunali — ha detto 
Di Vittorio — noi affermiamo 
che vi sono due vie di uscita: 
in pr*mo luogo prendendo 1 
mezzi là dove fono e cioè fa
cendo pagare ai ricchi, e in 
secondo luogo aumentando i 
mezzi, attuando il Piano del La
voro con una nuova politica 
economica che permetta di 
raddoppiare ed anche tripli
care la produzione agricola, e 
di aumentare notevolmente la 
produzione industriale sfrut
tando tutte le nostre risorse» 
Passato all'esame dei più as
sillanti problemi della catego
ria il Segretario della CGIL 
ha detto che essi riguardano 
la garanzia di un minimo di 
paga, il livello dei salari at
tuali, Vunificazlone delle voci 
che costituiscono oggi i «alari 
e stipendi reali, i passaggi a 
ruolo dell'assistenza medico
farmaceutica e la tredicesima 
mensilità ai pensionati. I la
voratori dovranno battere par
ticolarmente per ottenere che 

colati sullo stipendio globale e 
sulla paga base. 

Un lungo entusiastico ap
plauso ha salutato il discorso 
del compagno Di Vittorio. Pri
ma avevano preso la parola il 
sen. Tommasini, il sen. Già co
rnetti per il Comune di Mira, 
l'on. Turchi per la Lega dei 
Comuni democratici. Armido 
Piovesan per la C.C.d.T*. di Ve
nezia, Anita Mezzalira per 1 
pensionati e l rappresentanti 
dei lavoratori degli appalti fer
roviari e delle imposte di con
sumo, oltre a lavoratori di 
Porto Slargherà 

terminato poco prima la sua 
relazione In cui aveva sottoli
neato la realizzazione di una 
perfetta unità della categoria, 
il che ha permesso di condurre 
lotte vittoriose. La battaglia 
sostenuta con tutti gli altri di
pendenti pubblici dimostra la 
compattezza della categoria che 
vuole la conquista della scala 
mobile, di un minimo di retri
buzione in. tutta Italia, di mi
gliore assistenza, di una pre
videnza adeguata.. 

Al Congresso erano presen
ti oltre duecento delegati pro-

I venienti da tutta Italia in rap
presentanza di oltre 80.000 
iscritti all'organizzazione. 

La truffa elettorale 
(eontianaz. dalia prima p*a.) | parlamentare solo a una coa-

•• jlizione che abbia la maggio-
risultati delle elezioni amml- ranza assoluta nel Paese, poi* 

che in realtà la legge può da-| nistrative ultime; 2) se nelle 
prossime elezioni la coalizione 
governativa ottenesse il 60 *ftti anche a un partito che 
per cento dei voti più uno e «boia solo il 40 per cento dei 

voti nel Paese. 
La legge ha dunque tutte 
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re la maggioranza assoluta dei 
STROM 

B. C. li 0/10 di pensiona vengano cai» 

per 
l'Opposizione il SO % dei voti 
meno uno, alla differenza di 
due voli tra la coalizione go
vernativa e l'Opposizione cor
risponderebbe, nel Parlamen
to, una differenza di 180 de
putati a favore dei governa
tivi: 3) se la coalizione gover
nativa ottenesse, per esempio, 
13 milioni e 100 mila voti su 
26 milioni di elettori, e l'Op
posizione ne ottenesse 12 mi
lioni e 900 mila, la coalizione 
governativa avrebbe 385 de
putati, l'Opposizione ne a-
vrebbe 205, cosicché ogni de
putato governativo risultereb
be eletto con poco più di 30 
mila voti e ogni deputato del
l'Opposizione con più di 60 
mila voti; 4) pur ottenendo 4 
milioni di voti in meno del 18 
aprile, la D.C. avrebbe nella 
prossima Camera più di 280 
deputati, quasi quanto il 18 a-
prile (sfiorando, come ricono
sce per esemplo la Stampo 
di Torino, la maggioranza as
soluta pur essendo una mino
ranza nel Paese): 5) di con
seguenza è falso dire che la 
legga è democratica perchè 
darebbe una maggioranza 

le caratteristiche di una leg
ge fascista, poiché II voto di 
certi elettori vale meno di 
quello di altri elettori, poiché 
tende a neutralizzare lo spo
stamento politico che si è ve
rificato nei Paese in questi 
cinque anni contro la Demo
crazia Cristiana, poiché da
rebbe vita a un Parlamento 
senza autorità, poiché minac
cia alle basi la Costituzione 
della Repubblica. 

Mentre la legge già susci
ta l'ostilità dei gruppi politi
ci più diversi e di personalità 
tra le più autorevoli, gli ope
rai italiani ne hanno subito 
avvertito il carattere fascista, 
con la sensibilità democrati 
ca che li distingue. In nume
rose fabbriche i lavoratori si 
sono riuniti in assemblea vo
tando ordini del giorno di 
protesta: alcuni telegrammi 
sono stati Inviati al Presiden
te della Repubblica dal saler
nitano, e in alcune fabbriche 
óWemnolese M D O gtati ef
fettuati brevi scioperi. 
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